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IL PUNTO… 

Degli uomini vengo-
no uccisi da Pilato. Su degli 
altri crolla la torre di Siloe e 
li uccide. Qual è il pensiero 
immorale della gente? Quegli 
uomini sono colpevoli. Noi 
siamo giusti, onesti, bravi, 
santi. Gesù corregge questo 
pensiero. Noi non siamo giu-
sti perché Pilato non ci ha 
uccisi e neanche perché la 
torre di Silone non è crollata 
sopra di noi. Siamo giusti 
perché osserviamo tutta la 
Legge del Signore e ingiusti 
perché trasgrediamo i suoi 
Comandamenti. Giudice è 
solo il Signore. Siamo tutti 
peccatori e tutti abbiamo bi-
sogno di conversione. Siamo 
tutti colpevoli dinanzi a Dio.  

Gesù si aspetta da noi 
una conversione profon-
da, col cuore, ma nello 
stesso tempo pretende 
frutti concreti, degni di 

conversione. 

P er dare frutto autenti-
co, noi dobbiamo in-

traprendere un cammino 
di seria conversione. Ciò è 
indispensabile. Dobbiamo 
intensificare la nostra 
preghiera, lottare contro 
il peccato, e dobbiamo 
essere generosi nella no-
stra mortificazione. In po-
che parole, dobbiamo 
convertirci. Per ben due 
volte, nel brano del Vangelo di oggi, Gesù ci dice: «Se 
non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo» (Lc 
13,3-4). La Quaresima è il tempo adatto per conver-
tirci e cambiare rotta. La mortificazione, la penitenza 
di cui il Vangelo tante volte parla, si possono parago-
nare a tutte quelle cure che il contadino prodiga af-
finché gli alberi da lui curati portino frutto. La sua 
opera è faticosa, ma indispensabile. La parabola del 
fico ci insegna inoltre la pazienza di Dio. Il padrone 
del campo attese per tre anni prima di tagliare 
quell'albero infruttuoso. Così fa Dio con noi. Egli non 
vuole la morte del peccatore ma che si converta e vi-
va. Ma non bisogna abusare della sua pazienza. Dio 
aspetta la conversione del peccatore, ma, dopo un 
certo tempo più o meno lungo, inter- SEGUE A PAG. 3 
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T re sono le cose per cui sta salda la fede, perdura la devozio-
ne, resta  la virtù: la preghiera, 

il digiuno, la misericordia. Ciò per cui la 
preghiera bussa, lo  ottiene il digiuno, 
lo riceve la misericordia. Queste tre co-
se, preghiera, digiuno,  misericordia, so-
no una cosa sola, e ricevono vita l'una 
dall'altra. Il digiuno è l'anima  della preghiera e la misericordia la vita 
del digiuno. Nessuno le divida, perché non  riescono a stare separate. 
Colui che ne ha solamente una o non le ha tutte e tre  insieme, non ha 

niente. Perciò chi prega, digiuni. Chi 
digiuna abbia misericordia.  Chi nel 
domandare desidera di essere esaudi-
to, esaudisca chi gli rivolge domanda.  
Chi vuol trovare aperto verso di sé il 
cuore di Dio non chiuda il suo a chi lo 
supplica.  Chi digiuna comprenda be-
ne cosa significhi per gli altri non 
aver da mangiare.  Ascolti chi ha fa-
me, se vuole che Dio gradisca il suo 

digiuno. Abbia compassione, chi spera compassione. Chi domanda pie-
tà, la eserciti. Chi vuole che gli sia  concesso un dono, apra la sua ma-
no agli altri. E' un cattivo richiedente colui che  
nega agli altri quello che domanda per sé. Sii 
tu stesso per te la regola della misericordia. Il 
modo con cui vuoi che si usi misericordia a te, 
usalo tu con gli  altri. La larghezza di miseri-
cordia che vuoi per te, abbila per gli altri. Offri 
agli altri quella stessa pronta misericordia, che 
desideri per te. Perciò preghiera, digiuno,  mise-

ricordia siano per noi un'unica forza media-
trice presso Dio. 

L    -L    -
    ,      ,  
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viene per il bene stesso di quel peccatore. Questi interventi me-
dicinali di Dio che tante volte chiamiamo "castighi di Dio", su 
questa terra, sono espressioni della sua infinita Misericordia. Il 
castigo è come una medicina amara che Dio non vorrebbe 
somministrare, ma che usa come estremo rimedio per scuotere i 
suoi figli prodighi e ricondurli al suo Amore. Dio, che tanto ama 
le sue creature, non può disinteressarsi della sorte dei suoi figli 
che camminano per la via della perdizione: Egli fa di tutto per 
ricondurli sulla retta strada che conduce al Cielo. Non dobbia-
mo attendere questi interventi, convertiamoci subito!  

HDHGFHKS 
HDH 

DSHFGDG 
GFSAFGFDS 

 

THE END 

PREGARE PER ALIMENTARE LA FEDE 
 

San Paolo ci ricorda che la preghiera a volte è una lotta. Ti suggerisco pertanto alcuni piccoli segreti. 

• Prega come un povero. 
Siamo tutti peccatori! Tocchiamo ogni giorno la nostra fragilità che si manifesta nella volubilità, nella distrazio-
ne… Ricorda la parabola del pubblicano in fondo al tempio: nell’umiltà ha raggiunto il cuore di Dio. 

• Prega con fiducia. 
È Gesù che lo dice: “Cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto” (Lc 11,9). Il Signore risponde sempre alla 
tua preghiera, anche se non sempre come vorresti. Chiedi innanzitutto gli occhi della fede, il suo Spirito. 

• Prega con perseveranza. 
Cioè non a fasi alterne quando ne hai voglia. Gesù non ha bisogno della tua preghiera, ma tu si; e la tua perse-
veranza, la frequenza e la regolarità, esprimono e alimentano la tua fede e il tuo desiderio di Lui. 

• Prega con semplicità. 
Pregare non è innanzitutto dire o fare qualcosa, ma stare cuore a cuore con Dio. Lui capisce anche i tuoi silenzi. 
E poi hai l’aiuto dei Salmi, delle preghiere del catechismo; hai le parole del tuo cuore che ascolta la vita. 

• Prega al mattino, a metà giornata, alla sera. 
Sono tre momenti di grazia che la Tradizione viva della Chiesa ci insegna. Sono come tre colonne che reggono 
l’edificio delle nostre giornate: al mattino, prima del lavoro; nella pausa del lavoro; prima del riposo.  
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 LETTURE DEL GIORNOLETTURE DEL GIORNO  INTENZIONI SS. MESSEINTENZIONI SS. MESSE  

333   
DOMDOMDOM   

III DOMENICA DI QUARESIMA 
Es 3,1-15; Sal 102; 1Cor 10,1-6.10-12; Lc 13,1-9 
Il Signore ha pietà del suo popolo 

08.00 
 
10.00 
17.00 

Francesco, Rosina, Salvatore e Peppino 
Murreli 
Francesco e Carlo Muntoni 
Antonio e Daniela Locci 

4 
LUN 

S. Casimiro 
2Re 5,1-15; Sal 41 e 42; Lc 4,24-30 
L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente 

07.30 
17.00 

Salvatore, Francesca e Anime Lai 
Michele Cabiddu, Amalia, Greca e 
Matteo (Chiesa di S. Anna) 

5   
MAR   

S. Adriano 
Dn 3,25.34-43; Sal 24; Mt 18,21-35 
Ricordati, Signore, della tua misericordia 

07.30 
17.00 

Int. Mauro e Maura (Mariella) 
Maria Speranza ed Enrico Cattignani 

6 
MER 

S. Giordano 
Dt 4,1.5-9; Sal 147; Mt 5,17-19 
Celebra il Signore, Gerusalemme 

07.30 
17.00 

Carmela e Piero Manca 
Pro Populo del 3/03 

7 
GIO 

Ss. Perpetua e Felicita 
Ger 7,23-28; Sal 94; Lc 11,14-23 
Ascoltate oggi la voce del Signore 

07.30 
17.00 

 
Ignazia Lai, Giovanni e Francesca 
Pani 

8 
VEN 

S. Giovanni di Dio 
Os 14,2-10; Sal 80; Mc 12,28b-34 
Io sono il Signore, tuo Dio: ascolta la mia voce 

07.30 
17.00 

 
Erminia Toxiri e Efisio Deiala 

9 
SAB 

S. Francesca Romana 
Os 6,1-6; Sal 50; Lc 18,9-14 
Voglio l’amore e non il sacrificio 

07.30 
17.00 

 
 Giampiera Pilia (mese) 
 Luigi Ferreli e Mariuccia Pili 
 Giuseppe, Attilio, Letizia e Franca 

Cabiddu  
(Chiesa di S. Antonio) 

101010   
DOMDOMDOM   

IV DOMENICA DI QUARESIMA 
Gs 5,9-12; Sal 33; 2Cor 5,17-21; Lc 15,1-3.11-32 
Gustate e vedete com’è buono il Signore 

08.00 
10.00 
17.00 

Pietro Omero Proietti 
Luigino e Giuseppe Congiu 
Margherita Contu 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE — ANNO C 
III Domenica di Quaresima e III settimana della liturgia delle Ore 

APPUNTAMENTI 
 

Lunedì 
ore 15.30 Rinnovamento nello Spirito 
                             
  

Mercoledì 
ore 15.30 Volont. Vincenziano 
ore 19.00 Comitato pro Mons. Virgilio 
 

CATECHISMO 
 

Martedì  
ore 15.30 Classi Elementari 

Sabato  
ore 15.30 Classi Elementari 
ore 16.30 Classi Medie 
ore 16.30 prove 1ª Comunione 

ore 16.30 Prove 1ª Confessione 
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VIA CRUCIS 
 

 

Ogni Venerdì  
ore 17.30 

  
dopo la S. Messa Vespertina 

CONFESSIONI 
 

 

Ogni  Martedì e Venerdì  
Dalle 15.30 alle 17.00 

  

in S. Andrea 


